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Iniziano oggi 
a Bardonecchia AVVENIMENTI SPORTIVI i campionati 

assoluti di sci 
SPETTACOLI 

IN MARGINE ALLA «SASSARI-CAGLIARI» 

La fretta 
di Mia fi ÈIÌ 

A 39,800 km. all'ora • Le difficoltà dell'arrivo 

Qll spilli doli* oritioa s'appuntano «ulta «8aaaari-Cav 
gllari», una oora* oh*, un po', è stata sciupata (ssmbra 
un paradosso, a, invses, è realtà oh» si tooca — purtroppo 
— con manoU. ) dal s u o ritmo vsloos. Qusata corsa-fraocla 
è arrivata a Oa*Ilari a 39,600 km all'ora Ha fatto tanto 
prsoto oh*, allo Stadio Amsloora, «Cagl iari» s « O s n o a » , 
s tavano ancora giuooando a fooi-ball. Psroiò, il regolare 
arrivo sul la pista non è s tato possibile. 

Oh* eosa è s tato fatto, ©osi? Sempllo*. oon un bastone 
è s ta to tracciato un traguardo di fortuna, nel budello di 
strada o h * porta alla pista; su quel traguardo la corsa 
avrebbe dovuto finire; • su quel trag>vrdo Magni passava 
davanti a Minardi, epperclò doveva essere Magni II vinoitore 
della corsa. Un vinoitore, ohe, però, non sapeva d'aver vinto. 
Tanto oh*, continuando la eorsa, Magni • Minardi, sntra-
vano in pista per far la volata. Magni era in testa, Minardi 
ce*cava di passar*, « t o c c a v a » Magni, impegnato a zig-zag, 
e andava per terra. Cosi, Magni aveva via Ubera, 

Intanto «Oagliart» * « G e n o a » continuavano a dar calo) 
al pallone; la folla sorpresa dall'arrivo di Magni e Minardi, 
non sapeva dove posar gli occhi: sulla corsa delle btoiolette, 
o sul la partita di footbal l? Confusione, dunque. Risultato: 
una corsa (una gran bella corsa) rovinata nsl finale, e una 
partita (non so s e bella o brutta) guastata. ' 

Di ehi è la colpa? L'ho già detto: la colpa è degli uomini 
In biololetta ohe hanno camminato troppo forte. Ohi poteva 

Ne l la Sassari-Cagliari l '«asso pig l iatutto» lo aveva 
FIORENZO MAGNI 

pensar* oh* la « Sassari-Cagliari » sarebbe arrivata al tra­
guardo In 5,40'? La distanza *ra abbastanza lunga: chilo­
metri 225; gli uomini erano in gara per la prima volta: do­
vevano, dunque, aver •* gambe dure. Invece.-

Inveoe, giù a rotta di collo; giù, sempre a scatti e fughe; 
giù di volata. Certo oh*, sul final*, si sarebbe potuto rime­
diar* oon un arrivo di fortuna, fuori dello Stadio. Voglio 
dir* e h * si sarebb* potuto far finir» la corsa, sul nastro 
d*ll'<cultimo chilometro», o — meglio ancora — nella peri­
feria della citt . 

Un guaio. Un guaio ohe, oon un quarto d'ora di ritardo, 
la eorsa avrebbe potuto evitare. Ripeto: la «Sassari-Cagliari» 
• s tata rovinata dalla sua velocita. Ma si può far* la colpa 
a una corsa eh* scappa sparata? No; per conto mio, no. 
Quante volte s'è detto oh* I* cor** s'addormentano nel tran-
tran? MI para, dunque, che s s una e* n*» combattuta, bril­
lanta, rapida, non si può (non si deva) dir* eh* h* sba­
s ì iato!». 

Quali sono state Is ragioni eh* hanno fatto la eorsa 
tanto veloce? Il dito si punta su Magni, • non solo perchè 
di vincer* la corsa, Magni, aveva una gran voglia; non 
s o l o » Magni, infatti, doveva prendere II treno oh* da Ca­
gliari parta per Olbia alle ore 16,62', In modo di poter im­
barcarsi sul vapor* in partenza per Civitavecchia; Magni 
doveva far presto, prestissimo, per oh è a Parici lo aspetta 
la « S e i Qiorni»! E» un'esagerazione, questa? No, è la ve­
rità; o, almono, una part* dalla verità. Gli uomini delle 
•ore* hanno premura di questi tempi! 

Dirò oosl: Magni, l'uomo e h * ha fratta! In corsa, ieri 
l'altro, è stato, senz'altro, il più brillanta. C anche per que­
s ta ragion* è g iusto che abbia vinto. Con Minardi in sella, 
eerto, por Magni la Vittoria sarebbe stata più difficile. Co­
munque, anch* Minardi può essere soddisfatto della sua 
bolla corsa; anoh* Minardi ha « t e n u t o » per tutta la di-
etanza senza sforzo, • con una bella vivacità. E' stato, 
però, m e n o brillanto di Magni. 8*e dotto e h * Minardi ha 
fat to una protesta per l'irregolarità della volata in pista. 
A m » non risulta; «pool, porche la protasta s* Magni nello 
print ha sompr* battuto il passo? 

A part* il s u o final* disgraziata La « Sassari-Cagliari » 
• etata una corsa dell* più vive ch'io ho viste in questi 
ultimi tempi: ohi!, non c'è s ta to un memento di tregua; 
la corsa, anche contro vento, anche lassù nel freddo del­
l'Altopiano di Campeda, è scappata alla maniera pazza. 
Tutti , o quasi, gli uomini in cara, Ieri l'altro, sono stati 
bravi; anohe i più giovani, I nuovi, sono saliti sul palco­
scenico volante con sicurezza, con spavalderia: Bartalini, 
Ciabatti, Cidl i , Monti, Cianeola, qualche volta, e Vasco Ba­
roni si s o n o lanciati spesso all'attacco, * hanno costretto 
i campioni all ' inseguimento disperato. Infine, l'hanno vinta 
i campioni, i quali, poro, hanno dovuto far girar* I* gambe 
per acchiappar* quelle giovani ruota, 

E I più vecchi non «I sono tirati indietro, mai: s'è visto 
scappar* Oastri; si sono visti Ketdeer, Biscioni, Impania, 
Morssnu, Roma, Martini, Clerici, Corrieri, Soldati, *, per­
fino, Apo Lazarides darci dentro alla maniera forte. E Bar-
tali *ra sempre s u Magni a t tento a non lasciarlo scappare. 
Magni è andato via una volta, * Barrali l'ha preso; poi nel 
final* non e* l'ha fatta più, a star con Magni. Ma non per 
q u e s t o la «ora* di «jQino, il Diavolo» è da buttar via. Per­
chè Magni, tari l'altro, ora aeassnato: aveva un appunta­
mento urgente col traguardo » col treno di Olbia! 

. Barrali è caduto: non s'è fatto mal*. Infatti, già ieri, 
Barrali, girava sulla pista di Nuoro: vuol dir* eh* ha detto 
di n o a Mouton, por la « S e t Giorni a. Non si sa bene, an-

E* facile, però, che Barrali fosti in Italia perchè l'In-
| i o che e l i offrono a Parigi non fa per lui. 

ATTILIO CAMORIAN'O 

IrUOM CASA DÀ MINTI, MA IN CASA NON SI PUÒ PRATICAM E FA SUDAI! PIÙ Dal KCtSSAMO 

Il catenaccio per l'Inter 
è un'arme a doppio taglio 

In coda alia classifica la situazione è sempre più confusa 

$^7^*3* ^*^v^?^/&?rrn-vK7g,-1ezr~''''" "', TV"5'? 

E il vantaggio 
dell'Inter, gior­
nata per gior­
nata, aumenta, 
diventa più 
grotto. Nove 
punti di distac­
co alla venti­
duesimo giorna­
ta di compio-

nato sono tanti davvero, nicol. 
mobili e ben definiscono il di­
vario attualmente esistente tra 
l'undici neroazzurro e le altre 
squadre... eppure, anche domeni-
co scorsa, l'Inter ha vinto solo 
all'ultimo minuto di gioco con 
un goal del solito Lorenzi. For­
tuna? Al contrario, nuova con­
ferma delle possibilità tattiche 
dell'Inter, squadra che nel ca­
tenaccio ha trovato il suo tema 
di gioco ideale, consono alle qua­
lità e al temperamento dei suoi 
atleti, e quindi quando non può 
praticarlo si troia un po' a di­
sagio. 

Certo nelle partite esterne è 
facile chiudersi in difesa e pun­
tare sull'estro degli attaccanti, 
ma nelle partite che si giocano 
In casa e per di piti contro 
squadre di un mediocre livello 
tecnico, non ci si può serrare 
nella propria area, ma bisogna 
attaccare, attaccare e ancora at­
taccare per vincere. Significati­
va la partita con la Pro patria; 
i « tigrotti » di Busto, infatti, 
alla signora del catenaccio han­
no opposto naturalmente il ca­
tenaccio arretrando Fossati a fa­
re il terzino Ubero ed appicci­
cando Rebuzzi, Travia e Toros 
a far la guardia del corpo rispet­
tivamente a Lorenzi, Armano e 
Nycrs. 

Così l'Inter si è trovata nella 
condizione in cui mette ogni 
domenica le altre squadre, cioè 
far saltare il catenaccio con una 
partita d'attacco ed ha dovuto 
far ricorso al « W.il. ) senza va­
rianti. Armano è tornato a far 
l'ala, Blason è tornato a far il 
terzino d'ala, ma la squadra co­
sì rivoluzionata non è riuscita 
a trovare il ritmo e la cadenza 
delle altre domeniche. E' stata 
una fatica dura, ma alla fine i 
diritti della classe hanno preval­
so. Attenzione però alle prossi­
me partite casalinghe. 

E le « inseguitici » (forse non 
è più giusto chiamarle così ora 
che l'inseguimento è senza spe­
ranza)? Il Uilan, come avevamo 
previsto, è andato a perdere a 
Marassi contro una Samp a di­
sperata caccia di punti, rimet­
tendo <n vetrina ancora una vol­
ta l'assoluta sterilità del suo at­
tacco. Le solite artistiche raffi­
natezze, i soliti narcisismi che 
mandano in sollucchero i tifosi 
di bocca buona, ma che non 
concludono un bel niente e lo 
scarso lavoro di Moro sta a con­
fermare quanto detto. La Samp. 
nettamente inferiore sul piano 
tecnico, ha invece giocato una 
partita generosa e piena di pun­
tiglio ed ha conquistato una vit­
toria, che oltre ai due punti, ha 
riportato alle stelle il morale dei 
blucerchiati. 

Grandine bianconera a Torino, 
ma con l'aiuto delta sorte, pen­
sate ai casi della Fiorentina: 
la squadra viola, priva del suo 
classico centromediano Rosetta, 
è costretta a rimediare alla me­
no peggio con Cervato, che di­
venta m breve il suo nuovo 
punto di forza. Ebbene a Torino 
la squadra viola perde al 1 mi­
nuto Cervato e poi, come se non 
bastasse, perde al 19' della ri­
presa anche Venturi; phì Jeila 
di cosìl II risultato di 8-0 dun­
que si spiega: comunque i 
bianconeri hanno giocato una 
buona partita, vedremo domeni­
ca prossima se l'incontro di do­
menica ha segnato l'inizio della 
ripresa, juventino. 

Roma. Bologna e Napoli, le 
altre squadre dell'alta classifica. 
hanno superato l'ostacolo che 
loro opponeva la ventiduesimo 
di campionato, mantenendo il 
contatto con la Juve e guada­
gnando due punti nel confronti 
del Milan. Mentre ti Napoli ha 
avuto vita facile contro una La­
zio rimaneggiatissima, più dif­
ficile è stato assicurarsi la po­
sta in palio per Roma e Bolo­
gna, che avevano di fronte due 
squadre in lotta per migliorare 
la loro non certo bella posizio­
ne di classifica e cioè Palermo 
e Atalanta. 

Particolarmente drammatico 
l'incontro romano, che ha visto 
i nove giallorossi superstiti co­
stringere alla resa, un Palermo 
abulico, disordinato e rinuncia­
tario. Allo Stadio Torino var-
glien li ha sbagliato completa­
mente tattica, costringendo i 
suoi ad una partita difensiva, 
anche quando il vantaggio nu­
merico imponeva alla squadra 
siciliana di passare decisamente 
all'attacco. 

Non è davvero ut questo modo 
che la squadra siciliana può 
uscire dal fondo classifica; oc­
corre coraggio per conquistare 
punti in trasferta altrimenti si 
va direttamente in B. comun­
que auguri e forza vecchio pa-
lermol 

Ancora tre le partite della 
ventiduesimo e tutte e tre. ri­
spettando la legge della giorna­
ta, hanno registrato le vittorie 
delle squadre che giocavano in 
casa, così U Novara si è assi­
curato Il derby piemontese del­
la provincia (per lo'stile di gio­
co che caratterizza le due com­
pagini) battendo il Torino con 
una doppietta di Migliali, così 
lo Spai, dopo la sconfitta di 
Roma, è ritornata alla vittoria 

superando la Triestina con due 
goal di sega, così l'Udinese, 
benché ridotta a nove uomini 
per l'infortunio di Revere e Mo­
retti. ha superato con il minimo 
scarto un Como combattivo e 
generoso. 

In coda le cose non sono mu­
tate di molto; dopo la ventune­
sima giornata le ultime erano 
in questo ordine: Como (13). 
Novara, Sampdoria e Spai (15). 
Palermo (16) e poi le altre: og­
gi le ultime sono in questo r-
dine: Como (13). Palermo (16). 
Spai, Novara e Sampdoria (17) 
e poi tutte le altre. Si è inver­
tito e vero l'ordine dei fattori. 
ma il prodotto (cioè l'incertez­
za della lotta per la classifica) 
non cambia; le cinque squadre, 
maggiormente interessate, al 
salto in serie B. sono rimaste 
a contatto di gomito. Grande in­
certezza dunque e previsioni 
piuttosto confuse. 

ENNIO PALOCCI 
« COCIII » previene di pugno l'Intervento di JEPPSON. 

MALACARNE osserva lo svi luppo dell'azione 

PISTE IDEALI E BUONE LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

oggi iniziano a Bardonecchia 
i campionati assoluti dì sci 
Cordoglio di tutti gli sportivi per la tragica morte di Ilio Colli 

La media primato 
I N T E R + 5 ; Mllan —4; 

Juventus —5; Roma —6; B o ­
logna, Napol i e Lazio —9: 
Triest ina —11; Udinese—12; 
Atalanta, Fiorentina e Pro 
Patria —13; Torino —15; 
Spai, Sampdoria e Novara 
—16; P a l e r m o —17; Co­
mo —19. 

UNA BUONA NOTIZIA PER 1 CIAU.0R0SSI 

Ieri sera Pandolfini 
ha lasciato la clinica 

Nulla di nuovo nel « clan » laziale 

Una. buona notizia per 1 tifosi 
gtalloroesl: Pandolfini ha lascia­
to ieri sera la clinica del prof. 
Zappala dove era stato ricoverato 
in seguito al forte choc trauma­
tico riportato nello scontro con 
Todeschinl. Pandolfini osserverà 
alcuni giorni di riposo precau­
zionale e poi tornerà ad allenar. 
si; la sua presenza i n campo 
per domenica non è ancora cer­
ta. essa dipenderà soprattutto 
dalle condizioni fisiche in cui 
61 troverà li calciatore alla vigi­
lia dell'incontro. 

Le condizioni di Galli sono sta­
zionarie: Carletto ha bisogno so­
lo di riposo; 20 giorni prima di 
poter togliere l'ingessatura ed 
un'altra ventiva di giorni prima 
di tornare a giocare. Tutti gli 
altri calciatori si trovano in buo­
ne condizioni. Domani, alle ore 
15. allo Stadio Torino si dispu­
terà l'incontro del campionato 
riserve fra 1 rincalzi della Roma 
e quelli del Napoli. Dopo questo 
incontro scenderanno in campo 

1 titolari glaiiorossl e la squadra 
A del ragazzi. LA partita durerà 
due tempi di 20 minut i ciascu­
no. I prezzi di ingresso allo Sta. 
dio saranno I seguenti: Tribuna 
lire 300; Distinti lire 200. 

• • • 
Nel « c lan > biancoazzurro nul­

la di nuovo. Le condizioni del 
giocatori, s e si eccettua qualche 
leggera contusione, sono buone 
ed essi riprenderanno oggi gli 
allenamenti settimanali in vista 
dell'incontro di domenica 

L'INFORMATORE 

Percy Bassetf batte Caule* 
per k.o.t. al qototo round 
PARIGI. -23 — Il pugile ame­

ricano Percy Bassett che due 
settimane or sono conquistò il 
tttolo mondiale provvisorio dei 
piuma, ha sconfitto stasera a 
Parigi il francese Auguste Gauiet 
per k o t alla quinta ripresa 

(Dal nostro inviato special») 

BARDONECCHIA, 23. — Vi­
va impressione, profondo cor­
doglio, h a suscitato qui la no­
tizia appresa a tarda ora di 
domenica della morie di Ilio 
Colli, avvenuta mentre il g io­
vane campione disputava la 
prova internazionale di discesa 
per il Trofeo Fiocchi a Made-
sino. 

Una giornata triste por lo 
sci i tal iano è stata quella di 
ieri. Il nostro sci annoverava 
in Colli i l più promettente dei 
suoi g iovani discesisti. Giorna­
ta triste proprio alla vigilia 
degl i « a s s o l u t i » che, come è 
noto, avranno inizio domani 
tul le piste d i Bardonecchia. 
concorrenti a i campionati ita­
liani assoluti di sci già presen­
t i su l posto sono stati doloro­
samente colpiti dal ferale an­
nuncio. l a Minazzo, l a Mar-
chell i , sopratutto, • c h e a Colli 
erano legate da fraterna ami 
cizia sono molto abbattute. Il 
Pres idente de l la FJ.S.T. Piero 
Onegl io h a lasciato Bardonec­
chia per Cortina d o v e oggi si 
••volgeranno i funerali dcH\ ,az-
zurro ». 

Tutto è pronto qui e l'orga­
nizzazione locale ha lavorato 
sodo in modo che lo svolgimen­
to degl i « a s s o l u t i » si annun­
cia perfetto . Le piste sono sta­
t e battute p i ù vol te da l l e trup­
pe a lp ine d i stanza e .dagl i e l e ­
ment i tecnici d e l posto . Il 
Commissario Tecnico per la d i ­
scesa Otto Menardi è arrivato 
ieri . S i trovano già da alcuni 
giorni a Bardonecchia, i fondi­
sti a l completo; mentre i d i ­
scesisti sono giunti alla spic­
ciolata, oggi . H tempo è sp len­
dido con un sole che brucia. 

Ecco i l programma orario 
de l l e gare: Martedì 24 febbraio: 
ore 9: fondo maschile, località 
Campo Smith . Ore 13: s lalom 
gigante maschi le , local i tà Co 
lomion. pista numero 4. Ore 
15; s la lom gigante femmini le , 
località Colomion, pista nume 
ro 4. 

Mercoledì 25: ore 9,30: eia 
lom maschi le , local i tà Tre 
Croci. Ore 13: s la lom femmi­
ni le; località Tre Croci. 

Giovedì 26; ore 8,30; gran 
fondo al Campo Smith . Ore 
14,30: salto per la combinata 
al trampolino P iemonte . 

Venerdì 27: ore I I : discesa 
l ibera maschi le , local i tà Colo­
mion, pista numero 1. Ore 15: 
discesa l ibera femmini le , loca­
lità Colomion. pista numero 3. 

Sabato 28: ore 9: fondo f em­
mini le , local i tà Campo Smith. 
Ore 930: fondo juniores, loca­
l i tà Campo Smith . Ore 15: s la­
lom speciale juniores. località 
Colomion, pista numero 1. Ore 
15; salto speciale juniores l o -

• calftà trampol ino Piemonte . 

Domenica I. marzo: ore 9: 
staffetta 3 x 10, località Campo 
Smith. Ore 11: slalom .gigante 
juniores, località Colomion, 
pista numero 3. Ore 12: salto 
speciale, località trampolino 
Smith. 

GIULIO CROSTI 

Robinson ha battuto Olson ai 
punti in 12 riprese nell'ottobre 
del 1950 ed un'altra volta, con 
particolare difficoltà nel lo scor­
so marzo. 

Olson per «Sugar» 
è il migliore dei medi 

NEW YORK. 23. — Mentre 
fervono le polemiche per la 
successione al titolo mondiale 
dei medi lasciato vacante da 
Ray Robinson, l 'ex campione, 
attualmente artista di varietà, 
ha espresso il parere che il m i ­
gliore dei suoi aspiranti succes ­
sori sia Bob Olson. 

Vittorie a Nuoro 
di Martini e Bartali 

NUORO, 23 — Si è svolta sta­
sera a Nuoro l'annunciata riu­
nione ciclistica alla quale hanno 
partecipato Bartali e gli altri 
corridori che hanno preso parte 
alla Sassari-Cagliari, ECCO i risul­
tati: 

Gara individuale: l) Martini; 
2) Bartali; 3) Albani e Corrieri. 

Omnium: 1) coppia Bartali-
Corrieri; 2 ) coppia Minordi-Al-
bani. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Avbasciatorl, Astoria, Arenala, 
Altra, Aurora, Angusta*, Auso­
nia, Ariiton, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquarlo, Castello, Ciò-
dio, Centrale, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Excelslor, 
Esperò, Fiamma, Garcatella, Gol-
d'elicine, Giulio Cesare, Impero, 
La Fenice, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode-
sealchl, Orfeo, Ottaviano, Pale. 
strina, Parioli, Planetario, Qulrl-
netta, Rivoli, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salario, Tuscolo, Tir­
reno, Vertano. TEATRI: Arti, 
Ateneo, Rossini, Satiri Teatro dei 
Gobbi, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: prima di «Mac-

beth» di Shakespeare, con E. 
Rial tagliati, A. Crast, A. Nmchi. 

ATENEO : Ore 17,30 : « Racconto 
d'inverno ». 

ARGENTINA: Domani alle 17.30. 
concerto diretto dal M.o Fer­
ruccio Scaglia. Musiche di Gou. 
nod, Ponce e Claikowski. 

DEI GOBBI: Ore 21.30: Bonuccl. 
Caprioli, Valeri: e Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R. 
Rlcci-E. Magni « Letto matri­
moniale ». * 

MANZONI: Riposo. 
OPERA: Oggi alle 21: «Faust», 

di Gounod. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Wanda Osiris in « Gran ba­
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 17: Concerto di 

Giulio Vlgennl; ore 21.15: « Re-
sy», commento musicale di Gi-
gliozzi. 

ROSSINI: Ore 21,15: Checco Du­
rante: « Accidenti ai giura­
menti ». 

SATIRI: Ore 17. unica familiare 
con «Bonaventura Precettore a 
Corte», di Sto e con musiche 

di Vlad. Plaeta lire 600, balco­
nata 400. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Ar­
te Italiano « Tieste » di Seneca. 

V A R I E T À * 
Alhambra: Il ranch delle tre 

campane e riv. 
Altieri: Stella del mare e riv, 
Ambra-Jovinelli: Non mi uccide­

rete e riv. 
La Fenice: Alan il Conte Nero 
Principe: Pelle di rame e riv. 
Ventun Aprile: La moglie ricca 
Volturno: Il fiume e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il marchio di Caino 
Adriaclne: La regina d'Africa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Per chi suona la campana 
Alcyone: La venere e il profes­

sore 
Ambasciatori: Fiamme sulla la­

guna 
Aniene: L'amante del torero 
Apollo: Anna prendi il fucile 
Appio: Carabina Williams 
Aquila: Ricordi perduti 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Arenula: La leggenda di Geno­

veffa 
Ariston: Zitto.... e Mosca 
Astoria: L'adorabile intrusa 
Astra: TI tesoro della Sierra 

Madre 
Atlante: Tre storie proibite 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augustus: "Una bruna indiavolata 
Aurora: Bellezze a Capri 
Ausonia: Il fiume 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: La fiammata 
Bologna: Carica eroica 
Brancaccio: Carica eroica 
Capannelle: Riposo. 
Capltol: La voce del silenzio 
Capranlca: Zitto... e Mosca 
Castello: L'uomo della mia vita 

Capranlchetta : 1/ ingenua mali' 
zi osa 

Centocelle: L'ultima sentenza 
Centrale: So che mi ucciderai 
Centrale Ciampino: Riposo' 
Cine-Star: Gengis Khan 
Clodio: Una donna si ribella 
Cola di Rienzo: Il fiume 
Colombo: L'uomo dell'Est 
Colonna: La prova del fuoco 
Colosseo: E' l'amor che mi ro­

vina 
Corallo: Ultima minaccia 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Rotaie insanguinate 
Delle Maschere: Amleto 
Delle Terrazze: Purificazione 
Del Vascello: Siamo tutti assas-
Dlana: Lo sconosciuto 
Doria: Notti d'oriente 
Eden: Il re della Luslana 
Espero: Il falco di Bagdad 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelslor: Una donna ha ucciso 
Farnese: Stella solitaria 
Faro: I fuggitivi delle dune 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: Limellght 
Flaminio: Kangaru 
Fogliano: Stirpe dannata 
Fontana: L'amante del gangster 
Galleria: Gli eroi della domenica 
Giulio Cesare: I misteri di Hol-

liwood 

Golden: Il fiume 
Imperlale: I banditi di Poker 

Fiat 
Impero: La regina dei pirati 
Induno: Art. 519 Codice Penale 
Ionio: Ultimo perdono 
Iris: Roma ore 11 
Italia: Telefonata a tre mogli 
Lux: Città in agguato 
Massimo: Lo sconosciuto 
Mazzini: Una bruna indiavolata 
Metropolitan: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Modernissimo: Sala A: Carabina 

Williams — Sala B: Prigionie­
ri della palude 

Nuovo: Primavera di sole 
No vocine: Menzogna 
Odeon: Fuggiamo insieme 
Odescalchi: Alcool 
Olympia: La gente mormora 
Orfeo: E' arrivato lo sposo 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Per noi due il pa­

radiso 
Palazzo: I vendicatori 
Palestrina: L'angelo del peccato 
Parioli: La domenica non si spara 
Planetario: XV Rass. Intera, del 

Documentario 
Plaza: Don Lorenzo 
Plinius: Sterminio sul grande 

sentiero 
Preneste: La regina dei pirati 
Quirinale: Il fiume 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: Carica eroica 
Rex: R fiume 
Rialto: Capitani coraggiosi 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Ultimatum alla terra 
Rubino: Perdonami se ho pec­

cato 
Salario: Il tallone di Achille 
Sala Umberto: Il richiamo nella 

tempesta 
Salone Margherita: Il tesoro de: 

Sequoia 
Savoia: Carabina Williams 
Smeraldo: Attente ai marinai 
Splendore: Via col vento 
Stadium: L'isola sconosciuta 
Supercinema: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Tirreno: Telefonata a tre moeli 
Trevi: Europa '51 
Trianon: Ho amato un fuorilegge 
Trieste: Tre storie proibite -
Tuscolo: Anema e core 
Verbano: L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Vittoria: n brigante di Tacca del 

Lupo 
Vittoria Ciampino: Abracadabra 

Antologia 
del Fluoro 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z e ) 
dì HOIVOI.E' UE BALZAC 

— Addio, caro vicino, dor- più vicino alla figlia Delfina. 
ma bene e faccia bei sogni. | immaginava ai esser meglio 
Che Ok> la piotegga in tuttti 
j suoi desideri! Stasera lei è 
stato per me come un angelo 
truono, mi ha oortato l'aria di 
mia figlia. 

« Poveruomo ». pensò Eu­
genio coricandosi, «rommuo-
verebbe anche un cuore di 
pietra. Sua figlia ha pensato 
a lui quanto al Gran Turco!* 

Dopo questa conversazione 
papà Goriot vide nel vicino 
un confidente " insperato, un 
amico; tra essi Vera stabilito 
l'uzue» rapporto per cui quei 
vecchio potesse attaccarsi a 
un altro uomo. Le passioni 
non fanno mai falsi calcoli e 
papa Goriot si vedeva un po' 

ricevuto da lei. qualora Eu­
genio fosse divenuto caro al­
la baronessa. Inoltre gli ave­
va confidato uno dei suoi 
dolori: la signora di Nucin- P°tè trattenersi dal guardar 
gen, per la ojjale egli formu-l Vittorina come il più vir-
lava mille volte al giorno vo-|tuoso giovanotto guarda una 

sarebbe stato indubbiamente 
impossibile conoscere lo svol­
gimento di questa storia. 

L'indomani mattina, a co­
lazione, l'insistenza con cui 
papà Goriot fissava Euge­
nio. accanto al quale si era 
seduto, e il mutamento della 
sua fisionomia, generalmen­
te simile a una maschera 
di gesso, sorpresero i pensio­
natoti. Vautrin, che rivede­
va lo studente per la prima 
volta dopo il loro colloquio, 
sembrava volesse leggergli 
nell'anima, mentre Eugenio, 
che rammentava il proget­
to di quell'uomo e che du­
rante la notte, prima di ad 
dormentarsi, aveva misurato 
il vasto campo che s'apriva al 
suo sguardo, non potè far 
a meno di pensare alla dote 
della signorina Taillefer. né 

ti di felicità, non aveva co­
nosciuto le dolcezze dell'amo­
re; Eugenio era Indubbiamen­
te. per usare la sua stessa 
espressione, uno dei giovanot­
ti più amabili ch'egli avesse 
mai visti, e aveva la sensa 

darle tutti t piaceri di cui era 
stata privata, il buon uomo 
provò quindi per il vicino una 
amicizia che andò sempre 
aumentando e senza la quale 

seducente che si presenti ai 
loro occhi. Una voce gli gri­
dava: « Ottocento mila fran­
chi! »; ma all'improvviso egli 
si rituffò nei ricordi del gior­
no precedente e pensò che 
la sua passione simulata per 
la signora di Nucingen era 
l'antidoto ai suoi cattivi pen­

sieri involontari. 
— Ieri al Teatro Italiano 

davano II barbiere di Sivi­
glia dì Rossini. Non avevo 
mai udito una musica cosi 
deliziosa. — disse. — Dio 
mio, che fortuna avere un 
palco al Teatro Italiano! 

Papà Goriot colse a volo 

quella frase, come un cane 
afferra un gesto del padrone. 

— Voialtri uomini siete co­
me galli nel pollaio, — fece 
la signora Vauquer, — pote­
te fare tutto ciò che vi garba. 

— Com'è rincasato? — 
chiese Vautrin. 

— A piedi, — rispose Eu 

ricca ereditiera. I loro oc­
chi s'incontrarono casualmen­
te e la povera fanciulla noni 
mancò di notare quanto fosse f 
affascinante Eugenio nei suoi 
abiti nuovi. Lo sguardo che 
essi si scambiarono fu ab-

zione ch'esso avrebbe potuto bastanza significativo perchè 
Rastignac non dubitasse d' 
ser oggetto di quei desideri 
confusi che allignano in tut­
te le giovinette e ch'esse ri­
collegano al primo Uattraerst «al gmardarc Vittoria*... 

genio. 
— A me. — riprese il ten­

tatore. — non piacerebbero i 
divertimenti a metà: vorrei 
andare con la mia carrozza, 
nel mio palco, e ritornar­
mene comodamente. O tutto 
o nulla, ecco il mio motto! 

— Che è ottimo, — ap­
provò la signora Vauquer. 

— Forse lei andrà a tro­
vare la signora di Nucingen, 
— sussurrò Eugenio a pa­
pà Goriot — Essa la riceverà 
certo a braccia aperte e vor­
rà conoscere da lei mille pic­
colezze sul mio conto. Ho 
saputo ch'essa farebbe qual­
siasi cosa pur di essere ri­
cevuta da mia cugina, la si­
gnora viscontessa di Beau-
séant: non dimentichi di dirle 
che l'amo troppo Der non 
pensare di procurarle questa 
soddisfazione. 

Rastignac andò subito al­
l'università, desiderando re­
stare il meno possibile in 
quell'odiosa casa, poi vaga­
bondò quasi tutto il giorno, in 
preda a quell'agitazione feb­
brile che hanno conosciuto 
tutti 1 giovani affetti da spe­
ranze troppo vìvaci. I ragio­
namenti dì Vautrin l'aveva-' 
no indotto a riflettere sui 
problemi sociali, quando in- j 
contro l'amico Bianchon nel 
giardino del Lussemburgo. 

— Dove hai preso questa1 

aria solenne? — gli chiese lo 
studente in medicina pren­
dendolo a braccetto per pas­
seggiare dinanzi al palazzo. 

— Sono tormentato da cat­
tivi pensieri. 

— Di che genere? I pen­
sieri si possono guarire. 

— Come? 
— Soccombendovi. 
— Tu ridi senza sapere 

di che si tratta. Hai letto 
Rousseau? 

— Sì. 
— Rammenti quel punto 

in cui chiede al lettore che 
cosa farebbe nel caso in cui 
potesse arricchirsi ucciden­
do in Cina, con un sempli­
ce atto di volontà, un vecchio I 
mandarino, senza muoversi ' 
da Parigi? 

— Sì. 
— Ebbene? 
— Beh. sono già arrivato 

al trentatreesimo mandarino. 
— Non scherzare. Suvvia, 

se ti provassero che la cosa 
è possibile e che basta un 
cenno del capo, lo faresti? 

— E' proprio vecchio, quel 
mandarino? Mah, giovane o 
vecchio, paralitico o sano, 
in fede mia~. Accidenti! Eb­
bene, no! 

— Sei un bravo ragazzo, 
Bianchon. Ma se tu amassi 
una donna tanto da sconvol­
gerti l'anima, e le occorresse 
denaro, molto denaro per le 
sue toelette, per la sua car­

rozza, insomma per tutti i 
suoi capricci? 

— Tu mi togli la ragione 
e poi vuoi che io ragioni! 

— Ebbene, Bianchon, so­
no pazzo, guariscimi! Ho due 
sorelle che sono angeli di 
beltà e di candore, e voglio 
che siano felici: dove trova­
re duecentomila franchi per 
la loro dote, fra cinque an­
ni? Nella vita si presentano 
circostanze in cui bisogna 
giocare forte e non consuma­
re la propria fortuna conten­
tandosi di guadagnare qual­
che soldino. 

— Ma tu formuli il pro­
blema che si presenta a tutti. 
al! mgres*o della vita, e vuoi 
tagliare con la spada il no­
do gordiano. Per agire co­
si, mio caro, bisogna essere 
Alessandro, altrimenti si va 
in galera. Io sono contento 
della piccola esistenza che 
mi creerò in provincia, dove 
succederò molto semplice-
mente a mio padre. Gli affet­
ti dell'uomo si soddisfano nel­
la cerchia phl ristretta altret­
tanto pienamente che in una 
immensa circonferenza. Na­
poleone non pranzava due 
volte e non poteva avere più 
amanti di quante se ne pren­
da uno studente in medici­
na quando è interno all'O­
spedale dei Cappuccini, 

fCoaajaua; 


